
•• Un primo semestre 2021
da protagonista e senza osta-
coli per Banca Valsabbina,
culminato con un utile netto
in accelerazione che firma
nel periodo il primato in dop-
pia cifra a 21,5 milioni di eu-
ro (+166,6% su base annua):
emerge dai conti al 30 giu-
gno scorso approvati dal Cda
della popolare - con quartier
generale a Brescia - presiedu-
ta da Renato Barbieri. Le per-
formance - spiega una nota -
sono state conseguite pur at-
tuando una prudenziale poli-
tica di accantonamento sul
portafoglio crediti, che ha
comportato un aumento del-
le rettifiche del 46% (inclu-
dendo anche perdite da ces-
sione di deteriorati per 3,6
milioni di euro).

«Il risultato, particolarmen-
te positivo, è stato raggiunto
nonostante il complesso sce-
nario economico, a conferma
della capacità di resilienza e
di adattamento alle difficoltà
del mercato della nostra ban-
ca - sottolinea il presidente -.
L’utile netto tiene conto di
un generalizzato positivo an-
damento dei ricavi, influenza-
to solo in parte dalla plusva-
lenza derivante dalla cessio-
ne della partecipazione in

“Cedacri”, ma sconta anche
un aumento delle rettifiche
creditizie e l’ulteriore riduzio-
ne dei deteriorati». E benefi-
cia di positivi effetti fiscali.
La Valsabbina, aggiunge il
presidente, «prosegue nel
percorso di crescita e di svi-
luppo, avvalorato da un gene-
rale e sensibile miglioramen-
to degli aggregati patrimonia-
li ed economici, efficientan-
do e innovando il modello di
business per interpretare al
meglio le esigenze degli stake-
holder».

I dati fanno emergere «una
banca dinamica e reattiva,
che sta continuando a sup-
portare i territori di elezione
e sta rispondendo efficace-
mente alla complessità del
contesto, contando su indica-
tori anche di qualità del credi-
to e reddituali in progressivo
miglioramento negli ultimi
quattro esercizi», dice anco-
ra Barbieri che poi si concen-
tra sulle prospettive. «Il mi-
glioramento dell’economia,
l’andamento positivo dei
principali indicatori azienda-
li e la consolidata redditività
della gestione, conseguita no-
nostante la crescita delle retti-
fiche, consentono di prevede-
re un trend positivo per l’eser-
cizio e di delineare un risulta-
to ulteriormente rafforzato ri-
spetto a quelli dell’ultimo
triennio - spiega -: ciò per-
metterà, seppure nell’ambito
dell’approccio prudente che
contraddistingue la banca e
coerentemente con le richie-
ste della Vigilanza, di remu-
nerare i nostri soci con un di-
videndo più premiante rispet-
to al recente passato».

Gli aggregati patrimoniali
al 30 giugno di quest’anno
della Valsabbina - Tonino
Fornari è il direttore genera-
le, Marco Bonetti il condiret-
tore generale, Hermes Bian-
chetti il responsabile Divisio-
ne Business - esprimono una
raccolta diretta superiore a
4,497 miliardi di euro
(+15,01% su base annua);

l’Indiretta che supera i 2,547
miliardi di euro (1,713 mld co-
me fondi comuni e polizze as-
sicurative) con un progresso
del 30,74%. La raccolta com-
plessiva varca la soglia dei 7
miliardi di euro (+20,24%).
«Il trend di crescita impor-
tante delle masse, pur agevo-
lato dalla situazione generale
- si legge nella nota -, risente
positivamente dell’impulso
dato dall’attività commercia-
le e di sviluppo della banca
che, tra l’altro, prosegue con
efficacia nel percorso di razio-
nalizzazione della rete territo-
riale» (costituita da 70 filiali,
compresa la nuova Agenzia
di Parma, con più di 730 di-
pendenti).

In sensibile incremento an-
che gli impieghi (+15,94% a
quasi 3,6 miliardi di euro),
«per effetto della vivace dina-
mica delle nuove erogazioni
a medio termine», con oltre
2.700 finanziamenti conces-
si nei primi sei mesi dell’eser-
cizio per circa 458 mln di eu-
ro (+35%). Prosegue l’attivi-
tà di derisking e di ulteriore
miglioramento della qualità
del credito, con uno stock di
deteriorati lordi (Non perfor-
ming loans, Npl) sceso a 231
milioni di euro (-63% rispet-
to al massimo di 620 mln nel

2016), anche con ulteriori
cessioni di crediti. Il rappor-
to tra deteriorati e totale cre-
diti lordi (Npl ratio lordo) si
attesta al 6,2% (era al 9,4%
dodici mesi prima). Confer-
mato l’efficientamento dei
processi di monitoraggio, ge-
stione interna e valutazione
dei crediti, incrementando le
rettifiche: il totale dei deterio-
rati netti scende da 177,1 mln
di euro a 117,8 milioni, con
un Npl Ratio netto passato
dal 5,7% al 3,27%. Il tasso di
copertura dei deteriorati sale
dal 42,2% del 30 giugno
2020 all’attuale 49,1%. Il
«Texas Ratio» arretra dal
52% al 31%. La solidità della
Valsabbina (il patrimonio
netto sfiora i 387 mln di eu-
ro) è confermata da un Cet 1
Ratio pari al 15,6% e un Tier
Total Ratio al 16,8%, larga-
mente superiori a quelli ri-
chiesti dalla Vigilanza.

Dal conto economico emer-
ge un margine di interesse in
progresso del 21,95% a
47,454 milioni di euro, un
margine di intermediazione
di 90,081 mln di euro
(+36,59%), considerata an-
che la plusvalenza lorda di
8,1 mln (7,5 mln netti) relati-
va alla cessione della parteci-
pazione in «Cedacri». Le ret-
tifiche di valore su attività fi-

nanziarie passano da 11,551
milioni di euro a 13,225 mln
di euro anche per effetto di
una politica valutativa con-
servativa nell’ambito di un
continuo miglioramento del-
la qualità del credito. Il risul-
tato netto della gestione fi-
nanziaria sfiora i 77 milioni
di euro (+41,8%). I costi ope-
rativi (a 51,418 mln;
+17,86%) crescono anche
per effetto dell’aumento di-
mensionale della struttura.
Ma il cost-income migliora
(dal 65 al 57%).

LaValsabbinaregistra un in-
cremento anche nel numero
di quanti detengono titoli del-
la Banca (soci e azionisti), a
quota 42.680. Il numero dei
conti correnti aperti nelle fi-
liali sale da 89.554 a 93.743
(+5%) nei dodici mesi «con-
fermando l’efficacia delle
strategie attuate», conclude
il comunicato. La popolare
opera attraverso una rete ter-
ritoriale che conta 45 sportel-
li in provincia di Brescia, otto
in quella di Verona, due a Mi-
lano e quindici tra Bergamo,
Bologna, Mantova, Milano,
Modena, Monza-Brianza, Pa-
dova, Reggio Emilia, Torino,
Trento, Treviso, Vicenza, Ce-
sena e Parma. •. R.Ec.
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LA SEMESTRALE Prima metà del 2021 da protagonista per la popolare, che firma un altro primato con i profitti

La Valsabbina è senza ostacoli
L’utile netto vola a 21,5 milioni
Barbieri: «L’andamento conferma
dinamicità e reattività della banca
Ai soci una cedola più premiante
rispetto al recente passato»

La raccolta
e gli impieghi
aumentano
in doppia cifra
Il patrimonio
sfiora i 387 mln

Banca Valsabbina conferma
un processo di revisione ed
efficientamento delle
strategie di offerta di servizi
alla clientela. Inoltre, sta
sviluppando nuove aree di
business per soddisfare le
esigenze del mercato,
diversificando le fonti di ricavo
con varie iniziative.

È stato rafforzato il presidio
sulle attività di Corporate
Finance, anche in sinergia con
la partecipata «Integrae Sim».
Inoltre, dopo il «Settore
Agricoltura», è stato istituito
un nuovo Servizio,
denominato «Sviluppo
Imprese», dedicato a favorire il
relativo processo di
«origination» del credito. Da
tempo è a regime il «Progetto
Superbonus», che - ad oggi -
ha già permesso di
formalizzare acquisti per oltre
50 milioni di euro.

La popolare sta variando
pure il portafoglio titoli e
investimenti, sottoscrivendo
strumenti finanziari che
derivano da operazioni che
hanno come sottostante, ad
esempio, crediti verso la P.A. o
finanziamenti concessi da
piattaforme fintech anche
nell’ambito di progetti
innovativi. In tale contesto ha
avviato partnership ad hoc e
perfezionato alcune
operazioni con l’ingresso nel
capitale di queste aziende
tecnologiche, rafforzando le
possibili sinergie.

Sono allo studio pure nuove
operazioni di finanza
strutturata che, sfruttando la
digitalizzazione e i progressi
dell’innovazione tecnologica,
permetteranno all’istituto di
credito di assumere un ruolo
attivo in un contesto in
continua evoluzione.
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RenatoBarbieri,ToninoFornarieMarcoBonettiaiverticidellaBancaValsabbinaconquartiergeneraleaBrescia

I crediti netti
deteriorati
scendono
a 117,8 milioni
con un Npl Ratio
al 3,27 per cento

«Progetto Superbonus»
acquisti oltre i 50 milioni

LEALTRESTRATEGIEBusinessdiversificato

●● 

Credito

L’Ego-Hub

Raccolta diretta
Raccolta indiretta
di cui gestita
Raccolta complessiva
Impieghi alla clientela
di cui in bonis
di cui deteriorati
Crediti deteriorati netti su impieghi netti
di cui sofferenze nette su impieghi netti
Fondi Propri phased-in
CET 1 Ratio phased-in
TIER TOTAL Ratio phased-in
Patrimonio netto

Importi in migliaia
di euro

4.497.241
2.547.435
1.713.409
7.044.676
3.599.766
3.481.952

117.814
3,27%
1,99%

419.470
15,55%
16,79%

386.983

3.910.414
1.948.547
1.303.679
5.858.961
3.104.905
2.927.778

177.127
5,70%
3,09%

402.725
15,44%
16,56%

350.787

Giugno
2021

Giugno
2020 Variaz. %

Margine d’interesse
Commissioni nette
Margine di intermediazione
Rettifiche nette di valore 
per rischio di credito 
su attività finanziarie
Risultato netto della gestione finanziaria
Costi operativi
Utile ante imposte
Utile netto

76.830
-51.418
25.419
21.542

54.181
-43.625
10.496

8.079

41,80%
17,86%

142,18%
166,64%

Dati economici

Dati patrimoniali

47.454
21.408
90.081

-13.225

38.913
19.693
65.949

-11.551

21,95%
8,71%

36,59%

15,01%
30,74%
31,43%
20,24%
15,94%
18,93%

-33,49%
-42,63%
-35,60%

4,16%
 -
 -

10,32%

14,49%
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